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Tre donazioni del Carnevale Maia Bött

Cartoline d’epoca e... false

90 anni per “Giampi” Bruni

Corso di cucito per ragazzi e ragazze

Rinasce l’oratorio della Madonna delle Grazie

AQUILA

LUCOMAGNO

OLIVONE

TORRE

OLIVONE – SOMMASCONA

A seguito del successo della passata 
edizione del Carnevale Maia Bött di 
Aquila, il nuovo Comitato ha deciso 
di versare parte degli introiti in tre 
distinte donazioni di 1000 franchi 
ciascuna alle seguenti associazioni: 
Associazione Alessia, Lega contro il 
cancro Ticino e Tre Valli Soccorso.
Da notare che, quest’anno, vi è pure 
stato un avvicendamento in comita-
to, con tre membri uscenti (Simo-
na Giamboni, Giacomo Devittori e 
Silvio Cima). Durante la cena per i 
collaboratori, il comitato ha ringra-
ziato i membri uscenti per l’ottimo 
impegno dimostrato in tutti questi 
anni dando loro un piccolo ricordo 
che resterà nei loro memoriali. A 
loro sono subentrati Nathan Och-
sner, Gladys Jacomet e Giulia Jaco-
belli. Il comitato coglie la gradita 
occasione per ringraziare di cuore 

tutti i collaboratori che rendono 
possibile lo svolgimento del nostro 
sentito carnevale di paese, i membri 

uscenti e augurare un buon inizio 
di avventura con i Maia Bött ai nuo-
vi entranti.

Grazie al ricchissimo archivio del 
nostro abbonato Pierpaolo Sarro, 
abbiamo ricevuto due cartoline d’e-
poca molto curiose e interessanti 
dal punto di vista tecnico. Infatti, 

l’occhio attendo s’accorge che la 
mandria di mucche al riposo – in 
primo piano in ambedue le imma-
gini – è esattamente la stessa, ma 
con sfondi diversi: uno sul Passo del 

Lucomagno, e l’altro sul versante 
grigionese (datata 1902).

Come a dire... la manipolazione 
delle foto non è una cosa recente....

Sabato 27 maggio scorso al Relais 
Lucomagno di Olivone, riservato 
per l’occasione, si è svolta la festa in 
onore di Giampietro (Giampi per 
gli amici) Bruni che, il 23 maggio, 
ha raggiunto in perfetta forma i no-
vant’anni. Al ricevimento, magni-
ficamente organizzato dalle figlie 
Barbara ed Ellade, hanno parteci-
pato una sessantina di quegli ami-
ci “di sempre” che Giampietro e la 
sua gentile consorte Gisella hanno 
saputo conquistare con la loro sim-
patia, generosità e disponibilità. 
Con puntualità svizzera, il festeg-
giato è arrivato alle 11.30 dando 
inizio all’apprezzatissima festa, ini-
ziata con dovizia di antipasti che 
hanno accompagnato lo champagne 
per il brindisi: auguri di salute, alle-
gria e serenità per (almeno!) i pros-
simi dieci anni.

Hanno preso la parola il dottor 
Brenno Ambrosetti e l’amico Ed-
gardo Mannhart esprimendo quei 
sentimenti di affetto che tutti sen-
tiamo per Giampietro e Gisella.
Prendendo posto a tavola abbiamo 
trovato dei bellissimi tovaglioli ri-
camati col simbolo romano XC in 
omaggio a ogni presente, a ricordo 
di una giornata indimenticabile.

D.LS.

È in corso in questi giorni a Torre 
nella ex Casa comunale accanto 
alla Chiesa di Santo Stefano, un 
corso di cucito per ragazze e ragaz-
zi organizzato e tenuto dalla docen-
te Franca Gada-Barenco-Maestrani, 
sarta diplomata e operatrice sociale 
SUP. Lo scopo è quello di divertirsi 
insieme creando oggetti e accesso-

ri personalizzati. Il corso, iniziato 
lunedì 3 luglio scorso, è dedicato a 
ragazze e ragazzi tra i 10 e 14 anni e 
termina venerdì 7 luglio.

Se vi fossero altri interessati per al-
tri corsi, basta annunciarsi al nume-
ro 079 374 89 91 o scrivere a:
info.associazioneincontro@gmail.com

di Tarcisio Cima

Proseguono di gran lena i lavori – 
avviati la scorsa primavera con il ri-
facimento dei tetti in piode – per il 
restauro dell’oratorio della Madon-
na delle Grazie di Sommascona, 
una delle chiese più significative 
dal punto di vista storico, ma anche 
tra le meno conosciute, della Valle. 
Ho detto tetti al plurale, sì perché il 
monumento, come ben si vede nel-
la foto aerea di Davide Buzzi, non 
consiste solo nell’edificio principa-
le – con navata, coro e campanile 
– costruito nel 1747, ma comprende 
anche quello che era il coro dell’o-
ratorio preesistente, costruito verso 
la fine del Quattrocento, poi diven-
tato cappella laterale della chie-
sa attuale. Completa il complesso 
l’insolitamente ampio corpo della 
sacrestia. L’oratorio di Sommasco-

na aveva molto impressionato Piero 
Bianconi, che nel suo Arte in Blenio 
(pubblicato nel 1944) gli dedica 
ben quattro fitte pagine che inizia-
no così:
L’oratorio della Madonna delle Grazie, 
sorto intorno alla cappella fondata alla 
fine del Quattrocento da un emigrante, è 
ricchissimo di arredi, vasi sacri e tele do-
nati dalla generosità di altri emigranti, 
specie del Sei e del Settecento: diciamo, è il 
sacrario dell’emigrazione bleniese, e val la 
pena di vederlo con particolare attenzione.
L’appassionata e precisa descrizio-
ne del Bianconi termina con queste 
parole:
Insomma, non si esagera indicando l’o-
ratorio di Sommascona come il luogo più 
eloquente per illustrare, nel suo aspetto be-
nefico, la storia dell’emigrazione di Blenio.
Come si può ben capire, durante 
gli ottant’anni successivi alla visita 
di Piero Bianconi, il complesso ha 
subito un progressivo deperimen-

to, sia all’esterno che negli interni 
e negli arredi. Per fortuna gli og-
getti sacri più preziosi sono stati 
a suo tempo restaurati e sono ora 
conservati ed esposti al Museo Ca’ 
da Rivöi. Da tempo un restauro in-
tegrale degli edifici era comunque 
diventato indispensabile (come lo è 
per tantissimi altri monumenti reli-
giosi della Valle), pena la loro per-
dita definitiva ed irrimediabile. Un 
grande plauso va quindi indirizzato 
al Consiglio parrocchiale di Olivo-
ne – in particolare al suo presidente 
Giovanni Canepa – per l’impegno 
profuso nel corso dell’ultimo de-
cennio, che ha ora consentito di av-
viare la prima fase dei lavori, com-
prendente non solo il rifacimento 
delle coperture, ma anche la ripara-
zione e il ritinteggio degli intonaci 
esterni, con il restauro conservativo 
degli affreschi esistenti.
Come “Voce di Blenio” ci ripromet-

tiamo di ritornare sull’argomento, 
sia per riferire sull’avanzamento 
dei lavori, ma anche per raccontare 
qualche elemento in più della pluri-
secolare storia di questa chiesa, che 
è anche la storia della località di 
Sommascona e della comunità che 
l’ha abitata. 

In proposito basti preliminarmente 
ricordare che Sommascona fino al 
1880 si situava lungo la via princi-
pale di accesso al Lucomagno e su 
questo percorso rappresentava l’ul-
timo (il primo venendo da Nord) 
insediamento umano abitato in 
permanenza. 
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